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PRESIDENTEDELLACONSULTA

REFERENTEDEL CONSIGLIO
COMUNALE PER LE
PRORR BLEMATAA ICHEDEI
DISASS BILI

Claudio Palmulli

Chi sono

Da anni lavoro nel mondo della
disabilità, dello sport e dell’inclusione.
Partecipo alla vita della comunità e
cerco d

pp
i migliorare le cose.

L’associazione che rappresento

RaRR pprerr sento TIGERS Bolzano Asd Aps.
E’ una squadrarr di Powercrr hair Hockey.
Prorr muoviamo lo sportrr pararr limpico e
l’inclusione.

Sito: www.tigersbolzano.it

Ilmio ruolo nell’a’ ssociazione

Sono presidente
Coordino l’attività sportiva e i
progetti per i giovani atleti

Percrr hè sono nella Consulta

Credo che le persone con disabilità
devono avere voce nelle decisioni.
Non possiamo aspettare che altri
parlino per noi.
Dobbiamo esere parte attiva del
cambiamento.

La sfida più importante

Creare un sistema unico e

chiaro.

Evitare rimbalzi tra uffici.

Dare alle persone un punto di

riferimento reale.



Il mio ruolo nella Consulta?

Come Assessore alle politiche sociali ho il compito di guidare e coordinare le scelte
dell’Amministrazione su temi fondamentali come il welfare, l’inclusione e la tutela delle
persone più fragili. La Consulta per le persone con disabilità è per me uno strumento
essenziale: un luogo di ascolto, confronto e proposta. Il mio ruolo è quello di garantire
che la voce delle persone con disabilità, delle famiglie e delle associazioni entri
davvero nelle decisioni politiche e si traduca in azioni concrete.

Perché il Comune ha creato la Consulta?

Perché crediamo che le politiche migliori si costruiscano insieme. La Consulta nasce
dalla volontà di superare un approccio calato dall’alto e di riconoscere il valore
dell’esperienza diretta di chi vive ogni giorno la disabilità. È uno spazio di
partecipazione reale, che aiuta il Comune a individuare criticità, priorità e soluzioni più
efficaci e più giuste.

Le priorità del Comune per migliorare la vita delle persone con disabilità.

Una delle mie priorità, come Assessore, è sicuramente la disabilità. Lavoriamo su più
fronti: accessibilità degli spazi e dei servizi, sostegno alle famiglie, inclusione
scolastica e lavorativa, abitare supportato, mobilità e autonomia. L’obiettivo è
semplice ma ambizioso: permettere a ogni persona di vivere Bolzano pienamente,
senza barriere fisiche, culturali o burocratiche.

Il valore della collaborazione con associazioni e famiglie.

Il valore aggiunto è enorme. Le associazioni e le famiglie conoscono i bisogni reali, le
difficoltà quotidiane e anche le risorse del territorio. Collaborare con loro significa
evitare interventi inefficaci e costruire politiche più mirate, più umane e più sostenibili.
È una collaborazione basata sulla fiducia e sul rispetto reciproco, che rende l’azione
pubblica più forte e più credibile.

Un impegno concreto per i prossimi anni

L’impegno è quello di rendere l’inclusione una pratica quotidiana, non uno slogan. Nei
prossimi anni vogliamo rafforzare i servizi di supporto all’autonomia, investire in
progetti di vita indipendente e migliorare il coordinamento tra Comune, Provincia e
realtà del territorio. L’inclusione vera si misura nella vita di tutti i giorni: su questo
continueremo a lavorare, con determinazione e responsabilità.

MEMBRO EFFETTIVO
L’Assessora alle Politiche Sociali

Patrizia Brillo



MEMBROEFFETTIVO

Chisoss no

Sono papà di una rarr gazza con disabilitàtt .

Ho iniziatott ad aiutatt rerr per darerr il mio

contributott .

VoVV glio sostss ett nererr l’a’ ssociazione AIASA .

L’LLa’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott

RaRR pprerr sess ntott AIAA AII SAA BoBB lzazz no.

AIAA AII SAA aiutatt persrr oss necocc ndisass bilitàtt cocc n:

AtAA ttt ivitàtt soss ciali

Prorr getee ttt i per la cacc sass

Insess rirrmentott nel lavovv rorr

Sitott :wwww www .aiasbolzazz no.it

Ilmiorurr olonell’a’’ ssss oss coo iazione

Sonoprerr see identett .

Horerr see ponsass bilitàtt legee ali.

FaFF cccc ioanchevovv lontatt rirratott .

PePP rcrr hésoss nonellaCoCC nsultatt

Voglio collaborarr rerr con altrerr associazioni.
Insieme possiamo affff rf orr ntarerr i prorr blemi delle
persrr one con disabilità a Bolzano.
Crerr do che lavorarr rerr in rerr te è molto
importrr ante per otttt enererr risultati.

La sfida più importante

Promuovere una vita autonoma e

indipendente per le persone con

disabilità.

Claudio Pizzato



MEMBROEFFETTIVO

Chisoss no

Houn frff arr tett llo con disabilitàtt .

Da rarr gazza ho iniziatott a faff rerr volontatt riatott

con l’A’ sAA sociazioneMatott Grorr sso.

Con questss ott spiritott sono diventatt tatt medico.

Ho lavorarr tott comeGeriatrarr e poic ome

Primaria di Medicina dello Sportrr per 15

anni.

Ho seguitott con atttt ett nzione gli atleti con

disabilitàtt .

Dal 2003 al 2012 sono stss att tatt medico della

FeFF derarr zione Itatt lianaDisabili.

L’LLa’’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott

RaRR pprerr sess ntott l’A’ sAA soss ciazioneAmici degli

handicacc ppati.

L’LLa’’ ssoss ciazioneènatatt 20anni faff .

LaLL nostss rarr missioneècrerr arerr unacocc munitàtt

soss lidale.

OfOO fff rff irramososs stss ett gnoeatttt ivitàtt nel tett mpo

liberorr .

Sitott : htttt p://// w// www www .aadh.it

Ilmiorurr olonell’a’ ssss oss coo iazione

Miocccc upodelleatttt ivitàtt esee tss ivevv (v(( avv cacc nzezz almarerr ).

Miocccc upodelleatttt ivitàtt culturarr li (uscss itett a tett ae trorr ).

PePP rcrr hésoss nonellaCoCC nsultatt

VoVV glio lavorarr rerr per:
- Difeff ndererr i diritttt i delle persrr one con

disabilitàtt
- FaFF vorirerr inclusione e autott nomia
- Prorr muovererr rispetttt ott e dignitàtt
- Collaborarr rerr con istss ituzioni e comunitàtt
- ToTT gliererr le barriererr

La sfida più importante

Promuovereinclusione

sociale.

Offrire sostegnoe percorsi

personalizzati per

l’autonomia.

Difendere i diritti.

Rimuovere ogni barriera.

Sandra Frizzera



MEMBROEFFETTIVO

Chisoss no

LaLL vororr in Prorr vincia, uffff iffcio amministss rarr tivo.

Sono seguitatt dal Centrorr Specialistss ico per

l’A’ utismo “Il Cercrr hio” permigliorarr rerr lamia

autott nomia.

VoVV glio aiutatt rerr altrerr persrr one con disabilitàtt ,

soprarr tttt utttt ott cognitiva.

L’LLa’’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott

CeCC ntrorr Specialistss icocc per l’A’ utismo IlCeCC rcrr hio.

Aiutatt persrr oss nenello spetee ttt rorr autistss icocc cocc n

soss stss ett gno:

TeTT rarr peuticocc

PsPP icocc logicocc Educacc tivovv

Segue lepersrr oss nedall’i’’nfaff nziaall’e’ tee àtt adultatt .

Sitott :wwww www .ilcecc rcrr hioderkrr rerr is.it/tt

Ilmiorurr olonell’a’’ ssss oss coo iazione

Iostss ett see sss ass soss nosess gee uitatt dalCeCC ntrorr per

affff rff orr ntatt rerr lesfss iffdedellavitatt .

Sonoportrr att vovv cecc di tatt ntett persrr oss neautistss iche

chenonrirresee css occ noa faff rsrr i sess ntirerr .

PePP rcrr hésoss nonellaCoCC nsultatt

VoVV glio faff r capirerr che la disabilitàtt non è
solo fiffsica, spesso è invisibile.
VoVV glio più consapevolezza e rispetttt ott .

La sfida più importante

Far capire che la disabilità
può essere invisibile.
Creare una città più
accogliente e consapevole.

Laura Portera

FRASE CHIAVE

“IOSONOCOMETUTTIVOIEHOGLISTESSIDIRITTI.RISPETTATEMIEACCETTATEMIPERQUELLACHESONO.

NONGIUDICATEMI.”



MEMBROEFFETTIVO
Chisoss no

A4 anni ho avutott una pararr lisi.

Orarr uso una carrorr zzina eletttt rorr nica.

Da 10 anni collabororr conUILDM.

L’LLa’’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott

SichiamaUILDLL M–UnioneItII att lianaLoLL too ttt att alla

Distss rorr foo iffaMuscss occ larerr .

CoCC sass faff :

Prorr muovoo evv la rirrcecc rcrr acc sullemalatttt ie

neurorr muscss occ larirr.

Diffff off nde infoff rmrr azionimedee iche.

Difeff nde idirirrtttt i.

CoCC llaborarr cocc n ilCeCC ntrorr Clinicocc NEMOdiPePP rgrr ine

VaVV lsugana.

RaRR cccc occ ltatt foff ndi cocc nTeTT letee hon.

Supportrr ott prarr ticocc epsicocc logicocc .

AiAAutiperausili ecacc rrrr orr zoo zzz ine.

Servrr izio trarr sportrr ott cocc npulminiatttt rerr zee zzz azz ti.

AiAAutott perspesee ass , faff rmrr acia,bancacc .

Sportrr ett lloper il prorr getee ttt ott divitatt indipendentett .

Sitott :wwww www .uildmbz.it

Ilmiorurr olonell’a’’ ssss oss coo iazione

Sonovicecc prerr see identett evovv lontatt rirra.

Miocccc upodi trarr sportrr i eatttt ivitàtt amministss rarr tivevv .

AiAAutott i soss cieprorr muovoo ovv le iniziativevv .

PePP rcrr hésoss nonellaCoCC nsultatt

VoVV glio portrr att rerr lamia esperienza persrr onale e
quella della UILDM.
VoVV glio rerr ndererr Bolzano più accessibile e
inclusiva.

La sfida più importante

Riconoscere la persona prima

della disabilità.

Dare pari opportunità nei servizi

e nella vita quotidiana.

DEBORA MAZZIER



MEMBROEFFETTIVO
ENRICO LAMPIS

Chisoss no

Ho seemmpprree ddiiffeessoo ii ddiirriittttii ddeellllee ppeerrssoonne
con ddisabilità.
Ho lavvorato al Servizio Sociale
Ospeddaliero nel reparto infettivi.
Sono stato presidente di LILA.
Ero reepsonsabile del gruppo di auto
mutuo aiuto Propositiv.
Mi sono battuto per la creazione di unna
casa alloggio per malati di aids
Ho prromosso il Tribunale dei diritti deel
malatto.
Ho coontribuito alla nascita di strutturee
per anziani di lunga degenza.

L’LLa’’ ssss oss coo iaazionecherarr pprerr see ess ntnn ott

Sono socio dell’Unione Italiana dei
Ciechhi dall’età di 9 anni.

Sitott :wwwww www .unioneciechi.bz.it

Ilmioruurr oolloonneellll’aa’ ssssssss oosss ccooo iiaazziioonnee

Sono membro del Comitato per la
mobilità dell’Unione Ciechi.

PePP rcrr hèsoss nonellaCoCC nsultatt

Voglio impegnarmi per una città più
accessibile. Voglio abbattere le barriere
architettoniche.
Voglio far rispettare le leggi
sull’accessibilità.
Voglio promuovere soluzioni per luoghi
pubblici:
- Ospedale
- Stazione ferroviaria Banche
- Posta
VVoogglliioo rreennddeerree llee ppeerrssoonnee ppiiùù
consapevoli dei problemi di
accessibilità.

La sfidapiù importante

Rendere le persone più consapevoli

dei nostri problemi, per vivere in una

città senzabarrieree chiusure



MEMBRO EFFETTIVO
STEFANO MASCHERONI

La sf ida più importante

Prima di tutto la salute!!

Con “salute” intesa stato di completo

benessere fisico, mentale e sociale enon la

semplice assenza di malattia o infermità.
Chi sono

La malattia di mia mamma mi ha spinto a cambiare lavoro e a entrare nel

settore sociale e sanitario.

Ho lavorato in ASSB, in ospedale in geriatria e poi come direttore e

coordinatore in case di riposo.

OggisonodirettoredelCentrodiTuteladeiDirittidelMalato. Faccio volontariato da

sempre.

La mia passione è la musica, che uso anche per aiutare persone fragili.

L’associazione che rappresento

RappresentoilCentrodiTuteladeiDirittidelMalatoAltoAdige.

Aiutiamo persone malate, famiglie e caregiver quando hanno difficoltà con i servizi.

Progetti principali

     - SPORTELLO assistenza e cura aperto tutta la settimana con reperibilità nei giorni

       di festa

     - PPS Prevenzione e Promozione della salute – visite e consulenze gratuite

     - IPAI attività con l’istituto Provinciale Assistenza Infanzia

     - PREVENZIONE IN ONDA comunicazione a favore della salute con consigli e strategie

     - MUSICA E SOLIDARIETA’ musicoterapia nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie

Il mio ruolo nell’associazione

Sono il direttore. Mi occupo di:

organizzare e seguire i progetti

aiutare le persone che si rivolgono a noi amministrazione

ricerca fondi

partecipazione a gruppi di lavoro

Perché ho scelto di entrare nella Consulta

Voglio dare voce alle persone fragili, ai malati e ai loro famigliari e caregiver e portare la

loroesperienza al Comune.

Credo nel lavoro di rete tra associazioni per risolvere i problemi reali delle persone.



Barbara Rottensteiner

MEMBRO EFFETTIVO

Chisoss no

Lavoro da 20 anni presso la Lebenshilfe
di Bolzano.
Per me sono importanti le pari
opportunità per tutte le persone.
Per me è importante la giustizia sociale
per conoscere la città.

L’LLa’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott

Rappresento la Lebenshilfe.
La missione della Lebenshilfe: le
persone con disabilità devono poter
partecipare ovunque.
Offriamo sostegno per
l’autodeterminazione, il lavoro,
l’abitare e il tempo libero.

Sitott :wwww www .lebenshilfeff .it

Ilmiorurr olonell’a’’ ssss oss coo iazione

Responsabile del servizio “Vivo”
(accompagnamento nel tempo libero).
Moderatrice per la pianificazione
personale del futuro.
Nel tempo libero ci si può rilassare e
conoscere nuovi luoghi e persone.
Nel tempo libero si possono imparare
con piacere cose importanti per la vita.

PePP rcrr hèhoscss ecc ltatt dientnn rarr rerr inCoCC nsultatt

Voglio rendere le persone con disabilità
più visibili.
Voglio garantire alle persone con
disabilità pari opportunità di
partecipazione e di contributo alla vita
della città.

Lasfidapiùimportante
Le persone con disabilità devono

essere sempre coinvolte nella

riflessione e nella pianificazione

di tutte le questioni che

riguardano la città.

Creare luoghi accessibili e

accoglienti per informazione,

consulenza e scambio.

Costruire reti di sostegno tra

professionisti e società civile.

teiner



MEMBRO SUPPLENTE
Roberta Rigamonti

Chi sono
Credo nell’inclusione, nella dignità e nella libertà di scelta.

Il mio motto è: “Niente su di noi senza di noi”.

Significa che le persone con disabilità devono partecipare alle decisioni.

L’associazione che rappresento
Rappresento la Federazione per il Sociale e la Sanità.

La Federazione unisce più di 60 associazioni in Alto Adige.

Aiutiamo le associazioni con:

- Consulenza Formazione

- Coordinamento

- Promozione del volontariato

Obiettivo: rispondere ai bisogni delle persone.

Il mio ruolo nell’associazione
Aiuto le associazioni.

Promuovo il volontariato.

Lavoro per rafforzare le reti sul territorio.

Voglio che i diritti delle persone con disabilità siano rispettati.

Perché ho scelto di entrare nella Consulta
Voglio difendere i diritti delle persone con disabilità.

La Consulta deve essere un luogo di ascolto e dialogo con le istituzioni.

La Convenzione ONU dice che ogni persona ha diritto a:

- Autodeterminazione

- Libertà di scelta

- Partecipazione alla vita sociale

Questi principi guidano il mio impegno.

La sfida più importante

Dare a ogni persona la possibilità di

partecipare davvero e di scegliere per

sé.

Sito web: www.dsg.bz.it



Chi sono

Sono papà di un figlio di 37 anni con paralisi cerebrale infantile.

Mio figlio usa la sedia a ruote.

Questa esperienza mi ha fatto capire quanto è importante l’inclusione.

L’associazione che rappresento

Rappresento la Cooperativa Sociale “Teatro la Ribalta – Kunst der Vielfalt”.

Facciamo spettacoli di teatro-danza.

Andiamo in tournée in Italia e all’estero.

I nostri attori con disabilità hanno un contratto a tempo indeterminato. Crediamo

che il lavoro artistico deve essere riconosciuto e valorizzato.

Sito: www.teatrolaribalta.it

Il mio ruolo nell’associazione

Sono vicepresidente.

Mi occupo di organizzazione e tecnica.

Accompagno e assisto gli attori durante le tournée.

Il nostro lavoro è di squadra e attenzione alle persone.

Perché sono nella Consulta

Voglio abbattere le barriere architettoniche. Voglio rendere la città accessibile a

tutti.

Ogni edificio e mezzo pubblico deve essere progettato per tutti (design for all).

Vorrei fare un censimento sull’accessibilità dei luoghi culturali:

Teatri, Cinema, Musei, Biblioteche

MEMBRO SUPPLENTE
Karl Dallinger

La sfida più importante

L’inclusione sarà vera solo quando non

dovremo più parlarne.

Quando ogni persona avrà gli stessi

diritti degli altri cittadini.

non

stessi



Chisoss no

Ho studiato Farmacia.
Ho insegnato Chimica.
Sono Psicologo e Psicoterapeuta.
Ho tenuto corsi e seminari utilizzando
tecniche psico-corporee.
Ho fatto corsi di formazione per
personale della Provincia e dei Servizi
Sociali.
Ho parlato di educazione, salute e
sociale.
Tutto il mio lavoro è stato per
ascoltare le persone e vedere la
fragilità come una risorsa.

L’LLa’’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott

Rappresento l’associazione “Il Sorriso”.

L’associazione è nata da persone con
Sindrome di Down e dai loro
familiari.

Sito web: ilsorriso.bz.it

Ilmiorurr olonell’a’ ssss oss coo iazione

Aiuto le famiglie.
Ho curato l’edizione di un libro per
raccogliere fondi per una ricerca sul
cromosoma 21 dell’Università di
Bologna.

PePP rcrr hèhoscss ecc ltatt dientnn rarr rerr inCoCC nsultatt

Essere mamma di una donna con
Sindrome di Down ha cambiato la mia
vita.
Ho capito che la fragilità non è un
problema.
La diffff icoltà è negli occhi di chi
guarda.

La sfida più importante
Imparare dalle persone con

disabilità. Cambiare il nostro

modo di guardarle.

MEMBRO SUPPLENTE
Claudia Cannavacciuolo



Johannes Knapphisoss no

Da circa 27 anni lavoro nel settore

sociale in diverse organizzazioni.

Credo che la qualità di una comunità

dipende dalla diversità delle persone.

Per questo servono modi diversi per

partecipare alla vita sociale.

L’LLa’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott
Rappresento la Lebenshilfe.

Da 60 anni la Lebenshilfe si impegna
per persone con disabilità.
Tutte le persone devono poter
partecipare alla vita sociale su base
di uguaglianza.

Sitoweb: www.lebenshilfeff .it/t it

Ilmiorurr olonell’a’’ ssss oss coo iazione

Dirigo il settore empowerment e
consulenza.
Conimieicolleghioffff riamoservizi che
raffff orzano le persone nel vivere la
propria vita nel modo più
autodeterminato possibile.
Al centro del nostro lavoro ci sono le
possibilità di autodeterminazione e
partecipazione – non la disabilità.

PePP rcrr hèhoscss ecc ltatt dientnn rarr rerr in
CoCC nsultatt

Voglio aiutare le persone con
disabilità a vivere con pari diritti a
Bolzano.
Voglio abbattere le barriere nella
società.
Penso che la Consulta sia importante
perché:
Le persone e le associazioni possono
partecipare.
Le esperienze devono entrare nelle
decisioni politiche.

La sfida più importante

L’inclusione non è solo una misura

politica.

Deve essere un compito di tutta la

società.

Deve riguardare tutti gli aspetti

della vita delle persone

MEMBRO SUPPLENTE



MEMBRO SUPPLENTE
Ciretta Palumbo

Chisoss no

Sono giurista e avvocata.

Sono anche Diversity Manager.

Sono mamma di una persona autistica.

Mi occupo di inclusione sociale e

lavorativa.

Aiuto persone fragili:

Donne

Persone con disabilità

Migranti

Credo nella pari dignità di tutti.

Voglio abbattere barriere.

L’LLa’’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott
Si chiama GretA–Genitori e rete
Autismo. Cosa fa:
Promuove il benessere delle persone
autistiche.
Aiuta inclusione in scuola, società e
lavoro.

Progetti:
Gruppi di aiuto per genitori.
Squadra di rugby per ragazzi
autistici (14-18 anni).

Sito:www.greta.bz.it

Ilmiorurr olonell’a’ ssss oss coo iazione

Sono associata.
Sono esperta di norme e inclusione in
scuola e lavoro.

PePP rcrr hèsoss nonellaCoCC nsultatt

Voglio un’inclusione vera, non solo di
facciata. Voglio informare e creare
consapevolezza.
Voglio migliorare la vita delle famiglie
e delle persone con disabilità

La sfida più importante

Migliorare il benessere delle
persone con disabilità.

Dare autonomia e partecipazione
in tutti gli ambiti.

Abbattere tutte le barriere, non
solo quelle architettoniche.



MEMBRO SUPPLENTE
Simone Abate

La sfida più importante
Fare bene il Durante Noi per

preparare il Dopo di Noi.

Il Dopo di Noi deve essere il seguito

naturale del Durante Noi.

Chi sono

Sono papà di Alessandro.

Alessandro ha una disabilità gravissima.

Sono caregiver familiare da 16 anni.

Ho imparato molto con l’esperienza.

Spesso è stato difficile ottenere diritti per mio figlio.

L’associazione che rappresento

Si chiama CONFAD.

Cosa fa:

Difende i diritti delle persone con disabilità.

Difende i diritti dei caregiver familiari.

Difende i diritti delle famiglie con disabilità.

Membro dell’Osservatorio nazionale.

Partecipa a tavoli nazionali per il riconoscimento del caregiver familiare.

Progetto principale:O.A.S.I.– Operazione per Attività di Sollievo e Inclusione.

Sito:www.confad.eu

   Il mio ruolo nell’associazione

Sono nel Direttivo nazionale.

Sono referente per la Provincia di Bolzano.

Mi occupo di comunicazione e social media.

Perché sono nella Consulta

Voglio che le decisioni rispettino i diritti delle persone con disabilità, dei caregiver

familiari e delle loro famiglie.

Voglio portare la mia esperienza e quella di tante famiglie.

Voglio concretizzare il Progetto di Vita individuale, personalizzato e partecipato della

persona con disabilità.

Mi occupo di comunicazione e social media.Mi occupo di comunicazione e social media.



ERSATZMITGLIED

Katy Mazzier

Chisoss no

Sono mamma di due figlie.

Ho una sorella con disabilità.

L’LLa’ ssss oss coo iazionecherarr pprerr see ess ntnn ott

Si chiama UILDM.
Aiutiamo persone con malattie neuromuscolari.
Facciamo ricerca.
Difendiamo i diritti: scuola, lavoro, sport, vita
indipendente.
Offriamo aiuto pratico e psicologico.
Facciamo trasporti con pulmini attrezzati.
Abbiamo uno sportello per la vita indipendente

Sitott :wwww www .uildmbzbb .it/tt

Ilmiorurr olonell’a’’ ssss oss coo iazione

Sono impiegata e autista.

PePP rcrr hèhoscss ecc ltatt dientnn rarr rerr inCoCC nsultatt

Per lavorare insieme ad altre associazioni e al
Comune
Vogliamo fare progetti per migliorare la vita
delle persone con disabilità

La sfida più importante
Vera inclusione:

abitare, lavorare, amare, studiare

senza giustificarsi.


